
Al ministero della Funzione pubblica
piace dare cifre a rate. È stato così con
gli esuberi (pardon, eccedenze) fra gli
statali (4.515 poi aumentati di altri due-
mila) a causa della Spending review la
scorsa settimana. È stato così ieri con
il numero di precari che non saranno
rinnovati per una norma approvata
dal governo Berlusconi: ogni ammini-
strazione dal 2013 dovrà tagliare del
50 per cento i costi per il personale
non a tempo indeterminato: i precari
della pubblica amministrazione sono
5.571 nei soli enti centrali (senza
l’Inps) mentre la Cgil li stima in
80-90mila in totale.

Al tavolo con i sindacati di ieri matti-
na il ministro Patroni Griffi non ha par-
tecipato. Così facendo non ha potuto
ripetere l’exploit della scorsa settima-
na, quando il dato delle prime e parzia-
li «eccedenze» fu comunicato via twit-
ter. È stato dunque il suo consigliere
Antonio Naddeo ad illustrare la
“Rilevazione dei contratti di lavoro
flessibile 2012”. I dati si riferiscono al
primo giugno scorso e riguardano mi-
nisteri, organi dello Stato, Agenzie fi-
scali, enti previdenziali, enti di ricerca,
enti parco ed enti pubblici non econo-
mici. Ma anche all’interno di questo
elenco alcune amministrazioni non
hanno fornito i loro numeri. Prima fra
tutti, ancora una volta, l’Inps. Il totale
dei «contratti flessibili» è di 5.771 di
cui 3.259 sono a tempo determinato.
1.593 sono co.co.co (ancora possibili
nella Pubblica amministrazione, a dif-
ferenza del settore privato dove sono
diventati a progetto) e 919 in sommini-
strazione del lavoro (tramite agenzie
interinali). Pur nella parzialità dei da-
ti, vengono fuori realtà eclatanti, enti
in cui il numero dei precari è altissimo
rispetto al totale dei dipendenti. La pri-
ma è quella del ministero dell’Interno,
in particolare gli Uffici immigrazione
dove ci sono ben 635 tempi determina-
ti sui 681 totali di tutti i ministeri. Con-
tratti che già a giugno sono stati rinno-
vati, ma solo per sei mesi. C’è poi il ca-
so dell’Ispesl, l’Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavo-
ro, ora assorbito dall’Inail. Ebbene
ben 462 dipendenti al primo giugno
erano co.co.co, alla faccia dell’impor-

tanza della sicurezza sul lavoro. L’ultimo
caso è quello della Croce Rossa che aveva
1.442 lavoratori a tempo determinato e
891 in somministrazione rispetto ai 1.300
a tempo indeterminato più mille militari,
di cui 300 precari. Su di loro incombe poi
il processo di privatizzazione.

GLIALTRINUMERI
Come detto, la Cgil al tavolo ha portato
ben altri dati. «Le nostre elaborazioni -
spiega il segretario confederale Nicola Ni-
colosi - sul Conto annuale del 2010 ci por-
tano a stimare i lavoratori con contratto
a tempo determinato nel Servizio sanita-
rio nazionale a 32.931, nelle autonomie
locali a 43.500, negli enti pubblici a
2.120, nei ministeri a 1.600, nella scuola
circa 2mila. Per un totale di poco superio-
re agli 80mila. Più i 42mila co.co.co». Per
questo la Cgil parla di «emergenza per
cui abbiamo chiesto al governo una pro-
roga di tutti i contratti. Ci siamo poi detti
disponibili ad aprire un confronto per un
accordo quadro che superi questa situa-
zione di precariato e definire regole per
reclutare i dipendenti pubblici nello spiri-
to dell’articolo 97 della Costituzione (con-
corsi, ndr)». La risposta del ministero è
stata interlocutoria. «Il ministero - spiega
Nicolosi - è disposto ad aprire un tavolo
presso l’Aran. Ma sull’emergenza rinno-
vo dei contratti la decisione spetta al mini-
stro Patroni Griffi: mercoledì è convoca-
to un nuovo tavolo: speriamo che il mini-
stro venga e ci dia risposte. Positive».

Un nuovo «piano Fanfani». Sembrereb-
be questa l’idea del governo per rispon-
dere all’emergenza abitativa, un’emer-
genza che ieri è stata sottolineata una
volta di più dai dati (pessimi) sulle com-
pravendite immobiliari.

A ipotizzare la possibilità di un ritor-
no al passato in tema di politica abitati-
va è stato il viceministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, Mario Ciac-
cia. Il viceministro si è riferito al proget-
to del 1949 che prevedeva la costruzio-
ne di oltre 300mila abitazioni popola-
ri: «La situazione di emergenza abitati-
va che si va delineando sembra richia-
mare quella del dopoguerra: perché al-
lora non recuperare lo schema che eb-
be a suo tempo successo per assicurare
la casa ai cittadini e cioè il piano Fanfa-
ni?».

PROGETTI
«Bisognerebbe ovviamente adattarlo»
ha continuato Ciaccia «al mutato qua-
dro delle competenze, ma anche
all’epoca si trattò di assicurare adegua-
ti finanziamenti pubblici al settore del-
le costruzioni, allora come oggi formi-
dabile leva per lo sviluppo economico e
incubatore veloce di posti di lavoro, an-

che non altamente specializzato»,
«Il piano Fanfani» ha concluso il vi-

ceministro «prevedeva in origine il pat-
to di futura vendita, trasformato suc-
cessivamente in un piano di riscatto
con ipoteca sull’immobile da estingue-
re all’avvenuto pagamento delle rate
previste. Oggi esistono tutti gli stru-
menti operativi per adattare con suc-
cesso il piano all’attuale quadro istitu-
zionale: una grande alleanza tra cittadi-
ni, Cassa Depositi e Prestiti, sistema
bancario, fondazioni, mondo delle co-
struzioni. In ipotesi, la Cassa Depositi e
Prestiti e anche la Bei potrebbero ac-
quistare i titoli emessi dalle banche per
finanziare i mutui residenziali, con una
forte riduzione del costo della raccolta.

In poche parole il piano potrebbe ba-
sarsi sulla cartolarizzazione di mutui
già in corso concessi dalle banche». Sti-
me del Governo indicano al momento
in circa 600mila le famiglie in attesa di
un alloggio di edilizia residenziale pub-
blica.

IMMOBILI
Intanto l’acquisto degli immobili cala a
picco. Secondo i dati dell’Agenzia del
Territorio infatti le compravendite di
immobili residenziali sono scese nel
terzo trimestre del 26,8%, mentre il to-
tale delle compravendite immobiliari
ha fatto registrare una flessione del
25,8%. Il calo registrato nel terzo trime-
stre è il peggiore dal 2004.

Dall’Agenzia del Territorio spiega-
no che «se il trend prosegue anche nel
terzo trimestre, è possibile che si arrivi
a meno di 500 mila unità acquistate
nel corso dell’anno, dato che ci riporta
a metà degli anni 80, vale a die un bel
salto indietro di trent’anni. Il crollo del-
le compravendite è antecedente
all’Imu, anche al solo parlare dell’impo-
sta. Il problema non è connesso alla tas-
sazione, ma è più profondo, insito nel
sistema economico».

Tra le città, Bologna mostra il calo
più sostenuto, con una perdita che sfio-
ra il 30%. Elevata è stata la riduzione
degli scambi anche a Palermo (-28,1%),
mentre a Roma, Milano e Firenze, si
aggira intorno al 27%. Genova mostra
una flessione del -23,5% e Torino del
-15,7%. Tra quelli che vanno meno peg-
gio, si distingue Napoli, dove si è regi-
strato un lieve calo (- 0,4%). Va male
anche il mercato nei Comuni della pro-
vincia delle principali città: nel III tri-
mestre del 2012 complessivamente c’è
stata una discesa del -24,8%. Come nel-
lo scorso trimestre, l’hinterland di Ro-
ma è il mercato con la flessione maggio-
re (-32,6%). Sono elevate anche le fles-
sioni registrate nei Comuni minori del-
le province di Genova e Milano, -27%
circa. I cali minori, intorno al -15%, si
registrano a Firenze, Palermo e Napo-
li.

ECONOMIA

Per il progetto «Insieme per la scuo-
la», è tempo di bilanci. È giunta a
conclusione l’iniziativa promossa da
Conad con lo scopo di dotare di at-
trezzature informatiche e supporti
multimediali le scuole, soprattutto
quelle primarie e secondarie di pri-
mo grado. Sono stati 11.512 gli istitu-
ti scolastici che hanno aderito all’ini-
ziativa. Di questi, 3.906 hanno ri-
chiesto 15.176 attrezzature informa-
tiche disponibili in un apposito cata-
logo: stampanti multifunzione, web-
cam, lavagne luminose, videoproiet-
tori, personal computer e notebook,
tastiere e mouse, cartucce per stam-
panti e altro. L’investimento fatto
da Conad sino ad oggi supera i 3 mi-
lioni di euro. L’iniziativa è il risulta-

to della partecipazione attiva di studen-
ti e famiglie che hanno raccolto i buoni
scuola mettendoli a disposizione della
scuola frequentata in modo che potes-
se richiedere il premio scelto.

«Conad è la prima azienda della
grande distribuzione italiana ad avere
organizzato un’iniziativa che coinvol-
ge le scuole primarie e secondarie di
primo grado di tutte le province italia-
ne», commenta il direttore generale di
Conad Francesco Pugliese. «Un’inizia-
tiva che ancora una volta ha dato gran-
de risalto allo spirito di solidarietà e di
relazione con il territorio, sintesi del
rapporto con le comunità in seno alle
quali Conad opera e alle quali restitui-
sce benefici anche con questo proget-
to».

«Insieme per la scuola»
Conad investe 3 milioni

«Piano casa»
torniamo
a Fanfani

LAPROPOSTA

Ciaccia:«Lasituazione
diemergenzaabitativa
sembrarichiamarequella
deldopoguerra.Bisogna
recuperare loschemache
alloraebbesuccesso»

COCACOLA

Oggisciopero
dei lavoratoricontro
350licenziamenti
Scioperooggidi ottoore dei
dipendentidella CocaCola in Italia
contro ilpiano di riorganizzazioned
elgruppocheprevede 350 esuberi.
AMilanoè previsto un presidio dalle
8,30alle 12 davanti alla sededi viale
Monza338.Dieci giorni fapresso
Assolombarda ilGruppo CocaCola
haannunciato alCoordinamento
Fai-Flai-Uilaun pianodi
riorganizzazionecon una ricaduta
occupazionaledi 350esuberi, a cui si
sommano i circa300dipendenti del
serviziodi assistenzacheverrano
esternalizzati.Negliultimi treanni la
sedemilaneseè già statacolpita da
riduzionidipersonale per effettodel
processodi centralizzazionedi
funzioniamministrative presso la
sedediSofia, dove– dichiara la
società– il costo del lavoro èmolto
piùbassoche in Italia.

GIUSEPPECARUSO
MILANO

Oltre 5mila precari
dello Stato
rischiano il taglio
● Cgil: sono 80mila
gli addetti pubblici
a tempo determinato
● Chiesta una
proroga dei contratti
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